Certificati di malattia: Decalogo della FIMMG Lazio per i cittadini

La Federazione Italiana Medici di Medicina Generale del Lazio

informa i cittadini sulle nuove modalità di certificazione di malattia dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, previste dalla Legge Brunetta.

1-I certificati possono essere rilasciati solo all’interessato e dopo visita medica nella prima giornata di malattia.

2-I certificati vanno trasmessi solo per via telematica dal Medico (non sono più ammessi certificati cartacei, salvo quelli delle strutture ospedaliere o altri che non siano dotate di strumento informatico).

3- Il certificato è rilasciato dal Medico curante inteso come colui che accerta attraverso la visita   medica lo stato di malattia.
4- I medici interessati sono tutti i medici del S.S.N. (MMG, PLS, Ospedalieri, Universitari, Specialisti ambulatoriali, Medici Pronto Soccorso, Guardia Medica) ma anche i medici liberi professionisti, in quest’ultimo caso per i dipendenti pubblici sono previsti dei vincoli e cioe’ la malattia non deve essere superiore ai dieci giorni e non deve superare i due eventi nell’anno solare, in caso di malattia oltre questi tempi l’assenza deve essere certificata da Medici del SSN. I lavoratori in tal caso recapiteranno i certificati all'amministrazione secondo le tradizionali modalità. Le amministrazioni sono tenute ad accettare i certificati e gli attestati medici in forma cartacea provenienti da medici liberi professionisti. (Circolare 2/2010)

5- I lavoratori interessati sono tutti i  dipendenti, privati e pubblici, salvo i Magistrati, i Militari e le Forze dell’ordine, etc. a cui va rilasciato il certificato cartaceo con diagnosi, timbro e firma.

6- Il certificato va rilasciato solo in seguito a visita medica e va trasmesso entro 24 ore dalla visita stessa.  La Legge dispone che e’ un illecito penale per il Medico, ma anche per il cittadino,  certificare in assenza di visita. Non sono inoltre certificabili ai fini della malattia le assenze per accertamenti diagnostici.

7- La certificazione rilasciata, anche su modulario non regolamentare, da medici  diversi dai convenzionati, compresa quella emessa dagli ospedali e dalle strutture di pronto soccorso all'atto della dimissione, è valida ai fini dell'erogazione dell'indennità di malattia e deve essere trasmessa dal lavoratore secondo le modalita’ tradizionali.

8- Per evitare decurtazioni sulla remunerazione e’ bene che il cittadino richieda sempre il certificato al Medico che per primo diagnostica la malattia; in modo particolare se la malattia incorre dl sabato, prefestivi e festivi, il cittadino deve rivolgersi alle strutture sanitarie ospedaliere o della Guardia Medica.  I medici citati non possono rifiutare la certificazione.
9- Il medico consegna al lavoratore il certificato con diverse modalita’: stampa del certificato, invio email o consegna del numero di protocollo. In caso di impossibilità per il medico di stampare la certificazione, lo stesso comunicherà al lavoratore, il numero del certificato. Tale numerazione, potrà essere utilizzata dal lavoratore per ricercare, visualizzare e stampare il proprio attestato direttamente dal sito Internet dell’Istituto.
10- La non osservanza della Legge prevede sanzioni severe per Cittadini e Medici.
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